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La prossimità dei cittadini ai servizi rappresenta per l’Alta Valmarecchia, l’area territoriale su cui si 

focalizza la presente sintesi, uno snodo fondamentale per la fruizione dei servizi stessi e l’accesso 

alle cure nell’ambito del Distretto di Rimini, uno degli otto Distretti Sanitari della Romagna. Nel dare 

attuazione agli interventi specifici nell’ambito sanitario, socio-sanitario e socio assistenziale previsti 

nel Piano sociale e sanitario della Regione Emilia-Romagna (2017-2019) i principali attori in questo 

contesto territoriale sono l’Azienda USL della Romagna, gli enti locali e gli altri stakeholder che nei 

diversi livelli vanno a realizzare la programmazione distrettuale. 

Con una superficie di circa 330 kmq, il bacino territoriale dell’Alta Valmarecchia rappresenta il 

40% dell'intero territorio provinciale della provincia di Rimini con una popolazione di più di 16.000 

abitanti. È un territorio con esigenze specifiche legate ad una orografia alto collinare e montana, 

geograficamente e meteorologicamente ostile o disagiata, con collegamenti di rete viaria complessi 

e conseguente dilatazione dei tempi di percorrenza. Questo contesto territoriale a breve si arricchirà 

di altri due comuni, è infatti stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge n. 84 del 28 maggio 2021 

sul passaggio nel territorio dell’ambito provinciale di Rimini dei due Comuni di Sassofeltrio e 

Montecopiolo, il primo nel Distretto Sanitario di Riccione e il secondo in quello di Rimini.  

Con il passaggio in Emilia-Romagna nel 2009 dei sette Comuni dell’Alta Valmarecchia 

(Novafeltria, Maiolo, San Leo, Sant’Agata Feltria, Pennabilli, Talamello, Casteldelci) l'Ospedale "Sacra 

Famiglia" è stato oggetto di una profonda rivisitazione con investimenti importanti sulla struttura 

che presentava criticità in merito ai requisiti strutturali e di sicurezza legati all'accreditamento come 

previsto dalle norme della regione Emilia-Romagna. L’Ospedale “Sacra Famiglia” ha infatti ottenuto 

il riconoscimento di “Presidio Ospedaliero di Base in zona particolarmente disagiata ai sensi 

dell’Allegato 1, punto 9.2.2 del DM n. 70 del 02/04/2015” (Decreto Balduzzi)”, come da nota della 

Regione Emilia-Romagna prot. PG/2018/0370987 del 22/05/2018, prevedendo una valorizzazione 

degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi tramite l’attivazione di servizi 

strategici per garantire il diritto alla salute della popolazione collinare e montana. Con riferimento al 

paragrafo 9.2.2 del Decreto sopra menzionato, nei presidi ospedalieri in zone particolarmente 

disagiate occorre garantire un'attività di pronto soccorso con la conseguente disponibilità dei 

necessari servizi di supporto per attività di medicina interna e di chirurgia generale ridotta; devono 

essere integrati nella rete ospedaliera di area disagiata e devono essere dotati indicativamente di un 

reparto di 20 posti letto di medicina generale con un proprio organico di medici e infermieri e una 

chirurgia elettiva ridotta che effettua interventi in Day Surgery o in Week Surgery in sicurezza e 

qualità.  
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Per quanto riguarda le funzioni di committenza e produzione, l’insieme delle direttive sui servizi 

sociosanitari ha portato ad un Distretto “funzionalmente forte” e con ruolo organizzativo, gestionale 

e di facilitazione allo svolgimento delle attività sanitarie e sociosanitarie di un ambito territoriale. La 

funzione di governance trova un punto di forza nella somma delle funzioni di coordinamento e 

gestione delle prestazioni anche specialistiche con quello del governo della domanda e valutazione 

dei servizi.  

Accanto a queste funzioni sono essenziali gli strumenti di integrazione dei servizi sia rispetto 

all’organizzazione (intra-aziendale, regionale, con i comuni) sia rispetto ai pazienti, con riduzione 

della variabilità diagnostico assistenziale e del percorso di fruizione. 

L’equilibrio fra accentramento e decentramento nell’assetto dei servizi sanitari in questo 

territorio di certo è di delicata declinazione, in quanto le sedi di erogazione presenti nel Distretto di 

Rimini (l’Ospedale Infermi di Rimini, il Franchini di Santarcangelo) sono collocate ad una distanza non 

trascurabile dai sette comuni dell’Alta Valmarecchia. 

Per rendere possibile l’accesso alle cure primarie e la continuità ospedale-territorio è presente 

sempre presso l’Ospedale “Sacra Famiglia” la Casa della Salute, luogo in cui si intende concretizzare, 

tra le altre cose, l’orientamento ai servizi, la gestione delle patologie croniche, l’integrazione con i 

servizi sociali ed il completamento dei percorsi diagnostico-terapeutici-assistenziali.  

All’interno della Casa della Salute secondo la DGR 2128/2016 sono presenti in modo integrato 

diversi professionisti: medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, specialisti, infermieri, 

ostetriche e assistenti sociali. La Casa della Salute diventa così il punto di riferimento per i cittadini 

sul territorio per quanto riguarda "la salute" in senso ampio, dalla promozione della salute tramite 

lo sviluppo di sani stili di vita, alla presa in carico integrata di patologie croniche e della non 

autosufficienza secondo il paradigma della medicina d’iniziativa. 

Diventa un’opportunità per riorganizzare l’accesso alle prestazioni di presa in carico della 

cronicità secondo la logica delle reti cliniche, che contempla una modalità di erogazione 

dell'assistenza alternative al ricovero ordinario, focalizzate sul problema clinico e non sulla singola 

prestazione e pensate in modo da evitare accessi multipli. 

Proprio in quest’ottica si inseriscono gli innovativi Progetti di Prossimità previsti nella cornice 

della Strategia Nazionale Area Interna (SNAI), iniziativa su vasta scala del Ministero della Salute, 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

insieme alla Regione Emilia Romagna e all’Agenzia per la Coesione Territoriale. Per l’Alta 

Valmarecchia è stata declinata la strategia d’area interna “Paesaggi da vivere”, che costituisce 

un’occasione per promuovere le potenzialità del territorio, e comprende numerosissimi interventi 
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per valorizzarne le risorse nel senso più ampio del termine. Dei due ambiti prioritari di azione, il 

secondo riguarda proprio il rafforzamento del sistema dei servizi per i cittadini, sia di supporto alla 

loro mobilità spaziale, sia inerenti la loro protezione sociale e sanitaria, sia in relazione alla qualità 

ecologica degli spazi stessi di erogazione dei servizi.  

Inoltre il recente Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) comprende un pacchetto di 

riforme e investimenti, che toccano, tra gli altri, gli ambiti della pubblica amministrazione, della 

giustizia, della salute, della semplificazione normativa e della concorrenza. Si tratta di un intervento 

che intende riparare i danni economici e sociali della crisi pandemica, contribuire a risolvere le 

debolezze strutturali dell’economia italiana, e accompagnare il Paese su un percorso di transizione 

ecologica e ambientale. Nelle Missioni 5 e 6 fra gli obiettivi generali rientra proprio la telemedicina 

come sostegno dell’assistenza domiciliare, il rafforzamento delle strutture e dei servizi di prossimità, 

nonché della Strategia nazionale per le aree interne (SNAI) sopra menzionata. 

In definitiva il presente Focus, nato proprio a partire da una serie di incontri fra la Direzione 

Generale dell’Azienda USL della Romagna, i Direttori dei servizi ed enti locali, cerca di realizzare un 

trait d’union fra i diversi attori/enti coinvolti nel tentativo di rendere i bisogni dei cittadini sempre 

più centrali nei ragionamenti strategici che vengono portati avanti su più livelli. 

In particolare, dopo una prima parte di Analisi del contesto, che comprende brevi cenni alle 

caratteristiche del territorio e una “fotografia” dei servizi presenti, quindi dal lato dell’offerta, passa 

all’Analisi dei dati sul fabbisogno della popolazione dell’Alta Valmarecchia, per arrivare ad alcune 

prospettive di miglioramento nelle aree in cui sono state rilevate criticità. 
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1. Analisi del contesto 
 

1.1  Territorio e Popolazione 
 
La popolazione complessiva della Provincia di Rimini ammonta al 31 dicembre 2020 a 335.478 

abitanti, con una densità di popolazione di 387,83 ab./km² per una superficie di 865,01 km². Rispetto 

al 2010, c’è stato un incremento del 1,8% (+6.176 abitanti). 

Continua il progressivo invecchiamento della popolazione, misurato attraverso l’indice di 

vecchiaia che compie un balzo di circa 5 anni passando da 178,7 nel 2019 a 183,2 nel 2020. Ciò 

significa che, attualmente, risiedono 183 persone con più di 65 anni ogni 100 adolescenti da 0 a 14 

anni. 

I sette comuni dell’Alta Valmarecchia (Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, 

Sant’Agata Feltria, Talamello) sono entrati a far parte della Regione Emilia – Romagna a seguito di 

referendum popolare con la Legge n. 117 del 03/08/2009 (G. U. n. 118 del 14/08/2009) che ne ha 

sancito il passaggio dalla Provincia di Pesaro a quella di Rimini a far data dal 15/08/2009.  

 
I Distretti di Rimini e di Riccione 
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Tabella 1: Popolazione Provincia di Rimini per Comune 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Composizione Popolazione Distretto di Rimini (1 gennaio 2021) 

anno 2010 anno 2018 al 01/01/2021 variazione 2010-2021
Casteldelci 454 389 375 -17,40%
Maiolo 854 819 784 -8,20%
Novafeltria 7.380 7.149 7.029 -4,76%
Pennabilli 3.002 2.775 2.645 -11,89%
San Leo 3.074 2.886 2.854 -7,16%
S. Agata Feltria 2.281 2.122 2.056 -9,86%
Talamello 1.080 1.103 1.073 -0,65%
tot. Alta Valm. 18.125 17.243 16.816 -7,22%
Santarcangelo di R. 21.118 22.116 22.162 4,94%
Poggio Torriana 4.989 5.211 5.181 3,85%
Verucchio 10.023 10.012 10.005 -0,18%
tot. Bassa Valm. 36.130 37.339 37.348 3,37%
Valmarecchia 54.255 54.582 54.164 -0,17%
Rimini 143.321 143.321 148.688 3,74%
Bellaria-Igea M. 19.358 19.321 19.302 -0,29%

totale Distretto RN 216.934 217.224 222.154 2,41%

Comune
Popolazione
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Con atto della CTSS del 11/03/2010 i territori dell’Alta Valmarecchia sono ufficialmente entrati 

a far parte dell’allora Azienda USL di Rimini (ora Azienda USL della Romagna) e specificatamente del 

Distretto Sanitario di Rimini. Inoltre i sette comuni dell’Alta Valmarecchia, insieme ai comuni di 

Santarcangelo di Romagna, Verucchio e Poggio Torriana, formano l’Unione di Comuni Valmarecchia.  

Si tratta di una realtà caratterizzata da piccole comunità, fra le quali la sola Novafeltria supera i 

5.000 abitanti mentre 2 comuni (Talamello, Maiolo) hanno una dimensione demografica intorno ai 

1.000 abitanti, mentre Casteldelci inferiore ai 500. Novafeltria - l’unico Comune situato nel 

fondovalle - costituisce il baricentro dell’Alta Valle, raccordo con tutti gli altri comuni e con il tratto 

inferiore della vallata. Novafeltria rappresenta altresì il polo principale sul quale convergono i servizi 

di maggior rilievo.  

Per quanto riguarda le tendenze socio-demografiche nei sette comuni dell’Alta Valmarecchia, appare 

opportuno sintetizzare i seguenti punti: 

a) Il trend demografico al gennaio 2021, fatta eccezione per Talamello, conferma lo 

spopolamento di tutta l’Alta Valle: questa negli ultimi 11 anni perde 1.309 residenti (circa il 

7,22%), con punte del -17,40% nel comune di Casteldelci, -11,89% Pennabilli e -9,86% 

Sant’Agata Feltria.  

b) Lo spopolamento dal 2010 al 2018 è un fenomeno che interessa in particolare le fasce di età 

da 0 a 14 anni (-29%) e da 15 a 39 anni (- 19%), in tutti i comuni dell’Alta Valmarecchia. 

Particolarmente significativa è la riduzione della classe 30 - 34 anni e di quella dei bambini 

fra 0 e 4 anni, che investe tutta l’Alta Valle (eccetto Casteldelci). 

c) Rispetto alla struttura demografica, nella provincia di Rimini osserviamo un rapporto fra 

popolazione over 65 anni e popolazione totale che nel 2018 ha raggiunto il 23%. Superiore 

è la percentuale nell’Alta Valmarecchia laddove, a fronte del 37% nella fascia 40 – 64 anni e 

del 25% fra i 15 ai 39 anni, osserviamo una percentuale di over 65 uguale al 26%: a Casteldelci 

sono il 31% dei residenti, a Sant’Agata Feltria e Pennabilli sono il 28%, mentre a Novafeltria 

sono il 26%.  

d) Il rapporto di composizione tra popolazione anziana (65 anni e oltre) e popolazione più 

giovane (0 -14 anni) appare particolarmente critico nel Comune di Casteldelci (332 anziani 

ogni 100 giovani nel 2021), non molto dissimile da Sant’Agata Feltria (336) e Pennabilli (308).  
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                      Fascia d'età
Comune

0-14 15-64 + di 65 totale 0-14 15-64 + di 65 totale 0-14 15-64 + di 65 totale

CASTELDELCI 45 277 138 460 37 215 123 375 -18% -22% -10,87% -18,48%
TALAMELLO 146 759 190 1.095 134 685 254 1.073 -8% -10% 33,68% -2,01%
SANT'AGATA FELTRIA 233 1.469 591 2.293 180 1.270 606 2.056 -23% -14% 2,54% -10,34%
SAN LEO 465 1.967 602 3.034 406 1.815 633 2.854 -13% -8% 5,15% -5,93%
NOVAFELTRIA 928 4.818 1.597 7.343 820 4.348 1.861 7.029 -12% -10% 16,53% -4,28%
PENNABILLI 375 1.914 774 3.063 257 1.594 794 2.645 -31% -17% 2,58% -13,65%
MAIOLO 120 521 205 846 78 311 195 584 -35% -40% -4,88% -30,97%

totale 2.312 11.725 4.097 18.134 1.912 10.238 4.466 16.616 -17% -13% 9,01% -8,37%

2010 2021 Variazione 2010-2021

 

Tabella 2: Indice di 
Vecchiaia (%) 
É il rapporto percentuale tra il 
numero delle persone con più 
di 65 anni ed il numero dei 
giovani fino ai 14 anni. Ad es., 
nel 2020 l'indice di vecchiaia 
per Rimini indica che ci sono 
circa 191 anziani ogni 100 
giovani) 
 
 
 
 

 
 
   

 

Indice di Vecchiaia per distretto, AUSL della Romagna ed 
Emilia-Romagna 

 

Provincia 

Indice di 
vecchiaia 

01/01/2018 
(%) 

Indice di 
vecchiaia 

01/01/2021 
(%) 

 

Ravenna 197 209,8  

Forlì-Cesena 177 194,6  

Rimini 172 183,2  

Romagna 182 195,9  
Emilia-Romagna 180 190,9  
Alta Valmarecchia 196,1 257,2  
Bassa Valmarecchia 138,2 157,8  
Valmarecchia (Alta+Bassa) 167,15 207,5  
    

Fonte: Regione Emilia-Romagna e ISTAT 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 3: Popolazione Residente Sette Comuni Alta Valmarecchia per fascia d’età 2010-2021 

 
2010 
(%) 

2021  
(%) 

VAR. 2010 – 2021 
(%) 

Casteldelci 306,7 332,4 25,7 
Maiolo 170,8 250 79,2 
Novafeltria 172,1 227 54,9 
Pennabilli 253,6 336,7 83,1 
San Leo 206,4 308,9 102,5 
S. Agata Feltria 129,5 155,9 26,4 
Talamello 130,1 189,6 59,5 
Santarcangelo di R. 135,3 170,5 35,2 
Poggio Torriana 100,8 137,4 36,6 
Verucchio 103,1 165,6 62,5 
Rimini (prov.) 164,2 183,2 19 



 
 
 

11 
 

 
Grafico relativo alla Tabella 3 - Variazione Percentuale 2010-2021 della Popolazione per fascia d’età nei Comuni dell’Alta 
Valmarecchia, Fonte dati RER/ISTAT 

 
 
1.2 Strutture eroganti e servizi erogati 

 
Le strutture Ospedaliere dell’Azienda USL della Romagna presenti nel Distretto di Rimini sono il 

Presidio Ospedaliero di Rimini, con i suoi tre ospedali: 

- Ospedale Infermi di Rimini 

- Stabilimento “Franchini” di Santarcangelo di Romagna 

- Stabilimento “Sacra Famiglia” di Novafeltria 

In Provincia di Rimini sono attive 5 Case della Salute (sulle 29 di tutto il territorio dell’Azienda USL 

della Romagna), due sul Distretto di Riccione (Coriano, Morciano di Romagna) e tre nel Distretto di 

Rimini: 

- Casa della Salute di Novafeltria 

- Casa della Salute di Santarcangelo di Romagna  

- Casa della Salute di Bellaria-Igea Marina.  

É in fase di progettazione una nuova Casa della Salute situata nella città di Rimini. 
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Per quanto riguarda le Case Residenze per Anziani in Valmarecchia, sono presenti le CRA di Verucchio 

e di Santarcangelo e nell’Alta Valmarecchia: 

- la CRA “Padre Agostino da Montefeltro” di Sant’Agata Feltria (autorizzazione al 

funzionamento per 28 posti letto); 

- la nuova CRA di Novafeltria, sempre all’interno del circuito dell’Ospedale “Sacra Famiglia”, 

presso i cui ambienti, al piano terra, provvisoriamente è stata collocata la sede vaccinale; nei 

prossimi mesi verrà ripristinata la sua funzionalità come Casa Residenza per Anziani non 

autosufficienti trasferendo la sede provvisoria attualmente collocata a Talamello nella 

struttura di via Archi 21 (autorizzazione al funzionamento prorogata fino al 31/12/21). La 

nuova struttura è autorizzata per 30 posti letto (di cui 28 accreditati e due posti a regime 

privato) con l’aggiunta di 4/5 posti destinati al centro diurno. Al primo piano, sempre della 

CRA, è imminente l’allocazione degli ambulatori dei servizi presenti presso la Casa della 

Salute di Piazza Bramante. 

 

Casa della Salute di Novafeltria 

Di media complessità (secondo la classificazione della DGR 2128/2016), la casa della Salute di 

Novafeltria è stata aperta nel dicembre 2015 e ha quale bacino di riferimento i cittadini residenti dei 

sette i comuni dell’Alta Valmarecchia (16.816 unità al 1/1/2021). 

Si inserisce nella rete delle 29 Case della Salute presenti sul territorio dell’Azienda USL della 

Romagna. Per il Distretto di Rimini le Case della Salute di Novafeltria, Santarcangelo di Romagna e 

Bellaria-Igea Marina forniscono la possibilità ad ogni cittadino di essere preso in carico all’interno dei 

percorsi di cura integrati propri della Casa della Salute, e dall’altro, la necessaria capillarità 

dell’accesso.  

Presso la Casa della Salute di Novafeltria, ubicata in Piazza Bramante e di prossima collocazione 

nel complesso dell’Ospedale Sacra Famiglia (Via XXIV Maggio, 174), sono attivi i seguenti servizi: 

- Ambulatorio integrato per la cronicità a gestione Infermieristica: è ispirato al 
modello organizzativo del Chronic Care Model con chiamata attiva dei pazienti per: 

a) i percorsi del Diabete tipo 2 e lo screening del piede diabetico;  
b) il percorso della BPCO con lettura della spirometria da parte dello specialista 

territoriale;  
c) il percorso dello Scompenso Cardiaco; 
d) a fine anno 2019 è stata completata la valutazione dei pazienti fragili 

attraverso il team del RiskER e si è completato il progetto regionale PACIC 
(Patient Assessment of Chronic Illness Care) per valutare il grado di 
percezione qualitativa da parte degli utenti dei servizi erogati all'interno 
della CDS. 
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Disciplina di 
dimissione

numero 
dimessi

CHIRURGIA 
GENERALE

380

ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA

161

OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA

37

UROLOGIA 38
ONCOLOGIA 20

MEDICINA GENERALE 932

LUNGODEGENTI 137

totale 1705

D
ay

 H
os

pi
ta

l
Re

pa
rt

o

- Ambulatori specialistici: allergologia, cardiologia, odontoiatria e stomatologia, 
ortopedia e traumatologia, ginecologia/ostetricia, otorinolaringoiatra, oculistica, 
dermatologia, ematologia, medicina dello sport, nefrologia, neurologia, 
pneumologia, recupero e riabilitazione funzionale, reumatologia, urologia, Disturbi 
cognitivi 

- Punto Prelievi 
- Continuità Assistenziale diurna con presenza attiva del MMG H10 
- Continuità assistenziale PNF con ambulatorio prefestivo 
- SID (Servizio Infermieristico Domiciliare) 
- Consultorio Familiare  
- Ambulatorio infermieristico per le prestazioni programmate e/o in libero accesso 
- Ambulatorio Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza 
- Ambulatorio Centro di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche 
- Centro Unico di Prenotazione 
- Distribuzione Diretta dei Farmaci 
- Screening Pap-Test 
- Distribuzione Ausili (dispositivi monouso e materiale di assorbenza) 
- Screening colon retto 
- Ambulatori MMG (12 i professionisti presenti). 

 

Ospedale “Sacra Famiglia” - Novafeltria 

L’Ospedale “Sacra Famiglia” di Novafeltria (Via XXIV Maggio, 174) fa parte, insieme all’Ospedale 

Franchini di Santarcangelo di Romagna, degli stabilimenti del Presidio Ospedaliero di Rimini. Oltre ai 

servizi sopra menzionati e integrati afferenti alla Casa della Salute, sono presenti i seguenti servizi: 

- Reparto di Chirurgia Generale (380 ricoveri nel 2019) 

- Reparto di Medicina Interna e lungodegenza (1.069 ricoveri totali: 932 in Medicina 

Generale e 137 in Lungodegenza) 

- Punto di Primo Intervento (nel 2019 8.247 accessi e 32.184 prestazioni totali) 

- Day Hospital Oncologico/Ortopedia e Traumatologia/Ostetricia e Ginecologia/Urologia 

(un totale di 636 di ricoveri in Day Hospital per le varie discipline) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno 2019 - Fonte dati ReportER  
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2. Investimenti e interventi strutturali immobili 
e Riorganizzazione servizi Distrettuali 

 
Per quanto riguarda la ristrutturazione degli immobili, in questi mesi sono in corso i lavori al 

primo piano della nuova struttura individuata quale CRA di Novafeltria situata all’interno del 

circuito ospedaliero del “Sacra Famiglia” che dovrebbero ultimarsi entro fine anno per 

consentire il successivo trasferimento delle attività della Casa della Salute di Piazza 

Bramante, in particolare verranno ivi collocati gli ambulatori dei servizi Distrettuali sia 

afferenti al Comune, come lo sportello sociale, sia all’Azienda USL della Romagna, cioè i 

servizi del Dipartimento Salute Donna infanzia e Adolescenza (Consultorio, Vaccinazioni 

pediatriche, corsi di accompagnamento del Percorso Nascita, Neuropsichiatria infanzia e 

Adolescenza). Il progetto di questa nuova collocazione di quest’area affine di servizi in 

ambienti adiacenti renderà di certo più comoda la fruizione da parte dell’utenza. 

Negli spazi ove sono collocati attualmente questi servizi del Dipartimento Salute Donna 

infanzia e Adolescenza presso il piano terra dell’Ospedale, dietro il Punto di Primo 

Intervento, è stata valutata l’ipotesi di spostare gli ambulatori dell’Area Salute Mentale 

(Centro di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche) con ingresso dedicato, anche questa 

soluzione di sicuro più funzionale sia per questioni di privacy che di sicurezza. 

Per l’Ospedale “Sacra Famiglia”, sono in corso lavori di impiantistica (adeguamenti 

antincendio, etc), dell’area parcheggi e asfalti oltre che lavori di efficientamento energetico 

con sostituzione degli infissi; sono in fase di progettazione e reperimento dei finanziamenti 

gli interventi di ristrutturazione del reparto di chirurgia (sala d’attesa/camere di degenza) e 

del reparto di Lungodegenza; per sistemare tutto il primo piano dell’edificio B Ospedale 

(Chirurgia e Lungodegenza) i finanziamenti necessari ammontano a circa un milione di euro. 

Oltre a questi interventi, sempre per quanto attiene l'Ospedale Sacra Famiglia sono in 

cantiere anche i seguenti: 

- Piano terra edificio B (Endoscopia digestiva) Euro 500.000; 

- Piano terra edificio A (Camera mortuaria e Guardaroba): demolizione e costruzione 

edificio (Euro 600.000); 
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- Edificio A demolizione piccolo corpo di fabbrica evacuato. 

Infine, nella scheda S3 dei Progetti di Prossimità ricompresi nella Strategia d’Area Interna 

“Paesaggi da vivere”, è in fase di progettazione un punto unico di accoglienza e orientamento 

che potenzi l’attuale sportello di accettazione già attivo presso l’Ospedale, questo intervento 

rappresenta un driver fondamentale dell’integrazione sociale e sanitaria del territorio 

dell'Alta Valmarecchia, per orientare i bisogni della popolazione per quanto riguarda la 

sanità e il socio-assistenziale. Il Punto di Accettazione così rivisto potrà diventare anche il 

punto di riferimento per la popolazione locale ai fini dell'accoglienza (primo contatto, 

colloquio e avvio della relazione d’aiuto) e dell’ascolto. L’obiettivo è quello di migliorare 

l’offerta sanitaria attraverso un’integrazione con la rete informativa sanitaria ed 

amministrativa della AUSL Romagna per fornire al meglio servizi di informazione e di 

prenotazione delle prestazioni sociali, socio-sanitarie e/o sanitarie erogate. In particolare il 

progetto prevede la realizzazione, mediante opere interne all’edificio (tramezzatura, arredi 

e collegamento alla rete internet), di un unico punto di accoglienza e orientamento delle 

prestazioni Sanitarie e Socio-Assistenziali presso l’Ospedale di Novafeltria, quale sportello 

informativo di front-office nonché l’allocazione dei Servizi a forte integrazione socio-

sanitaria (Servizio Sociale Prof. le Anziani, Disabili, Tutela minori, Sportello Sociale ecc.) 

gestiti dagli EE.LL. Inoltre, si prevede anche la costante collaborazione del Terzo settore 

(Associazioni di Volontariato, Coop. Sociali, ecc.) con le quali co-progettare e co-gestire 

alcuni interventi socio-sanitari in una logica di rete.  
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3. Fabbisogno di Specialistica Ambulatoriale 
residenti Alta Valmarecchia  

 
3.1 Fabbisogno 2019 

 

Nel 2019 i residenti dei comuni dell’Alta Valmarecchia hanno richiesto un totale di 65.292 

prestazioni di specialistica ambulatoriale, di cui 52.136 (80% del totale) sono state erogate 

nei Poliambulatori situati presso: 

- Ospedale di Rimini (18.134 prestazioni, 28% del totale) 

- Ospedale di Novafeltria (15.148 prestazioni, 23% del totale) 

- Sedi dei servizi Distrettuali (8.068 prestazioni, 12% del totale) 

- Ospedale di Santarcangelo (6.188 prestazioni, 10% del totale) 

- Ospedale di Riccione (2.491 prestazioni, 4% del totale) 

- Villa Maria (2107 prestazioni, 3% del totale) 

 

Complessivamente sono state richieste prestazioni specialistiche ambulatoriali afferenti ad 

un totale di 57 diverse discipline, di cui le prime 8 per frequenza coprono più dei 2/3 (44.134 

prestazioni, il 68%) del totale della domanda complessiva (65.292 prestazioni). Le discipline 

maggiormente richieste sono state le seguenti: 

- Radiologia (9.088 prestazioni, di cui il 63% erogate presso l’Ospedale di Novafeltria e 

il 10% presso l’Ospedale di Rimini); 

- Emodialisi (8.881 prestazioni, di cui il 60% erogate presso l’Ospedale di Santarcangelo 

e il 36% presso l’Ospedale di Rimini); 

- Oncologia (6.213 prestazioni, di cui il 55% erogate presso l’Ospedale di Rimini e il 

36% presso l’Ospedale di Novafeltria); 

- Cardiologia (6.001 prestazioni, di cui il 46% erogate presso le sedi dei servizi 

distrettuali di Novafeltria, il 16% presso l’Ospedale di Rimini e l’8% presso l’Ospedale 

di Novafeltria); 

23.216 prestazioni, 35% del totale 
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- Oculistica (4.883 prestazioni, di cui il 25% erogate presso l’Ospedale di Riccione, il 

21% presso le sedi dei servizi distrettuali di Novafeltria e il 10% presso l’Ospedale di 

Rimini); 

- Recupero e riabilitazione (4.115 prestazioni, di cui il 51% erogate presso l’Ospedale 

di Novafeltria e il 26% presso le sedi dei servizi distrettuali di Novafeltria); 

- Neurologia (2.769 prestazioni, di cui il 59% erogate presso l’Ospedale di Rimini e il 

31% presso Villa Maria) 

- Otorinolaringoiatria (2.184 prestazioni, di cui il 57% erogate presso le sedi dei servizi 

distrettuali di Novafeltria e il 19% presso l’Ospedale di Rimini) 

Dall’analisi dei dati emerge come nel 2019 l’Ospedale di Novafeltria (10.907 prestazioni) e il 

le sedi dei servizi distrettuali di Novafeltria (6.138 prestazioni) siano riusciti a coprire il 38% 

delle prestazioni specialistiche ambulatoriali richieste dai residenti dei sette Comuni, afferenti 

alle suddette 8 discipline (vedi tabella 4). 

 

3.2 Fabbisogno 2021 (I° quadrimestre) 
 

Nel primo quadrimestre del 2021 i residenti dei comuni dell’Alta Valmarecchia hanno 

richiesto un totale di 17.739 prestazioni di specialistica ambulatoriale, di cui 14.020 (79% del 

totale) sono state erogate nei Poliambulatori situati presso: 

- Ospedale di Rimini (4.165 prestazioni, 24% del totale) 

- Ospedale di Novafeltria (3.529 prestazioni, 20% del totale) 

- Sedi servizi distrettuali di Novafeltria (1.975 prestazioni, 11% del totale) 

- Ospedale di Santarcangelo (3.021 prestazioni, 17% del totale) 

- Ospedale di Riccione (552 prestazioni, 3% del totale) 

- Villa Maria (778 prestazioni, 4% del totale) 

Complessivamente sono state richieste prestazioni specialistiche ambulatoriali afferenti ad 

un totale di 46 diverse discipline, di cui le prime 8 per frequenza coprono più dei 2/3 della 

domanda, per un totale di 12.768 prestazioni (72% del totale). Le discipline maggiormente 

richieste sono state le seguenti: 

5.504 prestazioni  

31% del totale 
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- Radiologia (2.613 prestazioni, di cui il 55% erogate presso l’Ospedale di Novafeltria e 

il 12% presso l’Ospedale di Rimini); 

- Emodialisi (3.431 prestazioni, di cui il 79% erogate presso l’Ospedale di Santarcangelo 

e il 20% presso l’Ospedale di Rimini); Oncologia (1.998 prestazioni, di cui il 47% 

erogate presso l’Ospedale di Rimini e il 44% presso le sedi dei servizi distrettuali di 

Novafeltria); 

- Cardiologia (1.402 prestazioni, di cui il 50% erogate presso le sedi dei servizi 

distrettuali di Novafeltria e il 7% presso l’Ospedale di Rimini); 

- Oculistica (1.100 prestazioni, di cui il 26% erogate presso l’Ospedale di Riccione e il 

23% presso le sedi dei servizi distrettuali di Novafeltria); 

- Recupero e riabilitazione (867 prestazioni, di cui il 52% erogate presso le sedi dei 

servizi distrettuali di Novafeltria   e il 31% presso l’Ospedale di Novafeltria) 

- Neurologia (762 prestazioni, di cui il 39% erogate presso la Casa di Cura Villa Maria e 

il 37% presso l’Ospedale di Rimini) 

- Otorinolaringoiatria (595 prestazioni, di cui il 42% erogate le sedi dei servizi 

distrettuali di Novafeltria e il 28% presso l’Ospedale di Rimini)  

Dall’analisi dei dati emerge come nel I° quadrimestre del 2021 l’Ospedale di Novafeltria 

(2.618 prestazioni) e le sedi dei servizi distrettuali di Novafeltria (1.651 prestazioni) siano 

riusciti a coprire solo il 34% delle prestazioni specialistiche ambulatoriali richieste afferenti 

alle suddette 8 discipline (vedi tabella 5). 

 
 

3.3 Confronto fabbisogno 2019 vs 2021 (I° quadrimestre) 
 

Considerando le 8 discipline che costituiscono da sole più dei 2/3 delle richieste di 

specialistica ambulatoriale, rispetto al 2019 nel I° quadrimestre del 2021 c’è stato un calo 

della copertura da parte del territorio dell’Alta Valmarecchia (Ospedale e sedi dei servizi 

distrettuali di Novafeltria) delle prestazioni specialistiche ambulatoriali radiologiche (63% vs 

55%), cardiologiche (54% vs 50%) e otorinolaringoiatriche (57% vs 43%) 
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Al contrario, è aumentata la copertura delle richieste di specialistica ambulatoriale 

oncologica (36% vs 44%) e riabilitativa (77% vs 83%). Resta stabile invece la copertura della 

specialistica ambulatoriale oculistica (28% del 2019 vs 27% del I° quadrimestre 2021)1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 Nell’analisi dei dati si sono presi in considerazione gli anni 2019 e i primi mesi del 2021 poiché il 2020, a causa 

dell’emergenza COVID-19, non forniva informazioni utili a valutare il fabbisogno della cittadinanza. 
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Tabelle 4 e 5 Dati specialistica ambulatoriale relativi alle 8 discipline più richieste (2019 e I° quadrimestre 2021)

2019 

DISCIPLINA TOTALE 

STRUTTURA EROGANTE 

Ospedale Rimini 
Ospedale 

Novafeltria 

Sedi Servizi 
Distrettuali 
Novafeltria 

Ospedale 
Santarcangelo 

Ospedale 
Riccione 

Villa Maria 
Totale 6 
strutture 

Radiologia 9.088 901 10% 5.721 63%     124 1% 91 1% 221 2% 7.058 78% 
Emodialisi 8.881 3.176 36%         5.356 60% 300 3%     8.832 99% 
Oncologia 6.213 3.447 55% 2.262 36%                 5.709 92% 
Cardiologia 6.001 932 16% 466 8% 2.778 46%     51 1% 225 4% 4.452 74% 
Oculistica 4.883 479 10% 355 7% 1.036 21%     1.232 25% 381 8% 3.483 71% 
Recupero e 
riabilitazione 

4.115 78 2% 2.102 51% 1.085 26% 17 0% 10 0%     3.292 80% 

Neurologia 2.769 1.628 59% 1 0%             871 31% 2.500 90% 
Otorinolaringoiatria 2.184 425 19%     1.239 57%         45 2% 1.709 78% 
Totale 44.134 11.066 25% 10.907 25% 6.138 14% 5.497 12% 1.684 4% 1.743 4% 37.035 84% 

                
2021 (I° QUADRIMESTRE) 

DISCIPLINA TOTALE 

STRUTTURA EROGANTE 

Ospedale Rimini 
Ospedale 

Novafeltria 

Sedi Servizi 
Distrettuali 
Novafeltria 

Ospedale 
Santarcangelo 

Ospedale 
Riccione 

Villa Maria 
Totale 6 
strutture 

Radiologia 2.613 314 12% 1.426 55%     73 3% 25 1% 103 4% 1.941 74% 
Emodialisi 3.431 678 20%         2.723 79%         3.401 99% 
Oncologia 1.998 948 47% 873 44%                 1.821 91% 
Cardiologia 1.402 100 7%     700 50%     36 3% 107 8% 943 67% 
Oculistica 1.100 105 10% 47 4% 249 23%     291 26% 104 9% 796 72% 
Recupero e 
riabilitazione 

867 12 1% 269 31% 453 52% 12 1% 2 0%     748 86% 

Neurologia 762 285 37%                 296 39% 581 76% 
Otorinolaringoiatria 595 168 28% 3 1% 249 42%         20 3% 440 74% 
Totale 12.768 2.610 20% 2.618 21% 1.651 13% 2.808 22% 354 3% 630 5% 10.671 84% 
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Prestazioni per sede di erogazione dei residenti dei 7 Comuni dell’Alta Valmarecchia, ANNO 2019 e 2021 
(I°Quadrimestre) - nell’analisi dei dati si sono presi in considerazione gli anni 2019 e i primi mesi del 2021 poiché il 
2020, a causa dell’emergenza COVID-19, non forniva informazioni utili a valutare il fabbisogno della cittadinanza.
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4. Flusso dei pazienti residenti in Alta Valmarecchia 

 

Media giornaliera accessi Punto di Primo Intervento di Novafeltria per fascia oraria per Priorità all’ingresso 
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Ricoveri erogati dagli stabilimenti del Presidio Ospedaliero di Rimini e dagli Ospedali Privati Accreditati (OPA) 
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Ricoveri - Volumi di attività Ospedale Novafeltria – Indice di Dipendenza della Struttura
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Chirurgia Ambulatoriale - Fabbisogno residenti Alta Valmarecchia – Dati ReporER – Flusso ASA 

 

L’attività dell’Ospedale di Novafeltria sta rapidamente recuperando rispetto allo scorso anno e mostra – soprattutto per le chirurgie – un incremento anche di 

interventi in favore di residenti di altri comuni del distretto riminese. Questo fa ben sperare per il progetto delle chirurgie che prevede l’impegno delle piattaforme 

periferiche per la bassa complessità/alta prevalenza.
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Ricoveri – Fabbisogno residenti Alta Valmarecchia, indice di dipendenza dei pazienti 
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Ricovero – Indice di dipendenza dei pazienti dalla struttura erogante 

 

Dai grafici sopra riportati emerge una tendenza dei cittadini residenti nei sette comuni a ricoverarsi 

presso i reparti presenti presso lo stabilimento di Novafeltria, vale a dire il reparto di Medicina 

Generale, con 28 posti letto ripristinati nel mese di luglio (indice di dipendenza dei residenti 87% 

nel 2019, 78% nel 2020 e 54% nei primi mesi 4 mesi del 2021) e la Lungodegenza, con 14 posti letto 

(indice di dipendenza dei residenti sempre 87% nel 2019, 69% nel 2020 e 23% nei primi mesi 2021). 

Questo trend in decremento di certo ha avuto fra i fattori determinanti il periodo di emergenza che 

ha creato fenomeni ancora di difficile lettura, occorrerà attendere quantomeno la fine del 2021 

per avere una visione più completa. Complessivamente i residenti dei sette comuni hanno un indice 

di dipendenza dall’Ospedale di Novafeltria di 34% nel 2019, 30% nel 2020 e 20% nel 2021; per le 

altre discipline di dimissione, i residenti si spostano presso altri ospedali del Distretto di Rimini 

(indice di dipendenza dei pazienti in questo caso del 66% nel 2019, 70% nel 2020 e 80% nel 2021). 

 

 

 



 

29 
 

 

5. L’incontro tra domanda e offerta – Spunti 
per il miglioramento dei servizi 

 

Dalla serie di incontri che hanno avuto luogo di recente con il Direttore Generale, il Direttore 

del Distretto di Rimini e altri Direttori dell’Azienda USL della Romagna, i Sindaci dei Comuni della 

Valmarecchia hanno rappresentato i bisogni di assistenza dei loro cittadini e sono emerse alcune 

criticità spesso dovute al fatto che tali bisogni non trovano, nella rete dei Servizi, risposte del 

tutto soddisfacenti e “prossime” alla comunità e al loro contesto di vita, anche a causa, come si 

diceva nella prima parte, della distanza e delle non sempre agevoli vie di comunicazione. Anche 

considerando la distribuzione delle fasce d’età della popolazione (vedi Tabella 3 con relativo 

grafico), tra il 2010 e il 2021 risulta un complessivo e consistente incremento degli over 65, 

target spesso legato, soprattutto in questi territori, a situazioni di solitudine e isolamento. 

Pertanto uno dei bisogni prevalenti del territorio è proprio quello del monitoraggio delle 

condizioni di vita della popolazione anziana fragile (patologie croniche, problemi 

cognitivi/psicologici, etc) che si sposa con le progettualità della Strategia d’Area Interna relative 

all’utilizzo della Telemedicina e alla figura dell’Infermiere di Comunità (vedi par. 4.6). 

A seguito di questa occasione di confronto e a queste considerazioni, è in corso una fase di 

rimodulazione e/o potenziamento dei servizi erogati, i cui principali ambiti di intervento sono: 

- Area Attività Chirurgica (Focus 1) 

- Cardiologia (Focus 2) 

- Oculistica (Focus 3) 

- Gestione dei pazienti con lesioni cutanee 

- Investimenti e interventi strutturali immobili e Riorganizzazione servizi Distrettuali 

 

 

5.1 Focus 1 - Area Attività Chirurgica 
 

La programmazione chirurgica di Novafeltria mostra un andamento, nel corso degli 
ultimi anni, che rileva un riassetto delle équipe e una ridistribuzione delle attività anche 
in funzione delle liste di attesa.  
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L’overall evidenzia un netto incremento, già per i primi 5 mesi del 2021, a seguito 
della progettualità aziendale sui blocchi chirurgici, che mira a valorizzare le vocazioni di 
tutti gli stabilimenti.  

 

Si riporta di seguito l’andamento degli interventi chirurgici erogati in regime di 
degenza e ambulatoriale (al netto delle visite e delle prestazioni semplici, es: 
medicazioni). 

In particolare, gli interventi in regime di ricovero hanno subito un incremento, 
tuttora in corso, a seguito dell’applicazione del programma di efficientamento. 

La chirurgia vascolare, attività di recente inserimento, mostrerà a breve i risultati del 
potenziamento, che consentirà di abbattere drasticamente i tempi di attesa.  

Altre due équipe che incrementeranno verosimilmente le attività nel corso del 
periodo autunnale, saranno la Ginecologia e l’Ortopedia, quest’ultima con pianificazioni 
inerenti la chirurgia della mano, erogata solamente nella sede di Novafeltria per l’intero 
Presidio. 
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Attività chirurgiche erogate presso l'Ospedale di Novafeltria

PRESTAZIONI CHIRURGICHE E INTERVENTI AMBULATORIALI RICOVERI CHIRURGICI

2019 2020
5mesi 
2021

proiezione 
2021

note

009 - CHIRURGIA GENERALE 379 243 134 308 attività in fase di incremento
014 - CHIRURGIA VASCOLARE 2 1 27 62 attività in fase di incremento
036 - ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 154 102 121 278
037 - OSTETRICIA E GINECOLOGIA 36 5 1 2 ripartenza da settembre
043 - UROLOGIA 38 53 37 85
026 e 060 - MED GEN e LUNGODEGENTI 21 18 9 21 altre prestazioni interventistiche
TOTALE 630 422 329 757

ricoveri chirurgici per disciplina di dimissione 
 confronto anni 2019 - 2021 (5 mesi e proiezione)
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Il grafico più sopra riportato mostra anche la crescente quota di interventi ambulatoriali, 
che completano l’offerta, garantendo la presa in carico di patologie sempre più 
complesse, in un setting di cura organizzativamente più “leggero” e comunque sicuro, 
con standard qualitativi assicurati da équipe competenti e aggiornate. 

 

 

 

Dal mese di giugno è stato individuato un referente fisso per la chirurgia su Novafeltria, 
nella persona del dr. Massimiliano Todaro che, al fine fi garantire la massima continuità 
gestionale e organizzativa delle attività chirurgiche, effettua di norma accessi 
bisettimanali presso il reparto chirurgico dell’Ospedale di Novafeltria. 

Anno di erogazione
2019 2020

5 mesi 
2021

proiez 
2021

009 - CHIRURGIA GENERALE 72 359 196 451
034 - OCULISTICA 108 103 88 202
036 - ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 105 73 66 152

285 535 350 805

PRESTAZIONI CHIRURGICHE E INTERVENTI AMBULATORIALI
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Mese di erogazione Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre TOTALE

Pres tazione
N. di 

prestazioni 
erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

N. di 
prestazioni 

erogate 

media 
mensile

media 
settimanale

89.52 - ECG 119 125 125 138 107 110 107 85 67 130 140 107 1.360 45,33 11,33
89.7A.3 - PRIMA VISITA CARDIOLOGICA 97 82 95 89 82 84 83 68 48 104 99 77 1.008 33,60 8,40
88.72.3 - E(C)DGRF CARDIACA 48 51 44 54 49 36 25 28 23 51 57 25 491 16,37 4,09
89.01.3 - VISITA CARDIOLOGICA DI CONTROLLO 15 26 19 31 20 29 26 22 21 24 28 21 282 9,40 2,35
89.50 - ECG DINAMICO 5 5 2 7 6 5 1 1 7 6 6 51 1,70 0,43
89.61.1 - MONIT. CONTINUO (24 Ore) PRESSIONE ARTERIOSA 4 4 3 4 2 3 4 2 26 0,87 0,22
89.41 - T. CARDIOVASCOLARE DA SFORZO CON PEDANA MOBILE 2 7 2 2 2 3 2 3 23 0,77 0,19
88.73.5 - E(C)D TRONCHI SOVRAAORTICI 1 1 0,03 0,01
89.43 - T. CARDIOVASCOLARE DA SFORZO CON CICLOERGOMETRO 1 1 0,03 0,01
89.48.1 - CONTROLLO E PROGRAMMAZIONE PACE-MAKER 1 1 0,03 0,01

totale 291 300 290 325 268 264 241 205 160 322 336 242 3.244

valori MEDI

 

5.2 Focus 2 - Cardiologia 
 
Centrando il focus sulla branca di Cardiologia, l’erogato in favore dei residenti dei sette comuni dell’Alta Valmarecchia per l’anno 2019 (la DOMANDA), 
estraendo dai dai presentati nella sezione 2 (Tabelle 4 e 5) il dettaglio delle diverse prestazioni (Tabella 9), risulta quando segue: 

-  su un fabbisogno complessivo di 6.001 prestazioni, il 54 % (3.244) è stato erogato tra Ospedale e Distretto di Novafeltria; 
-  di queste 3.244, dalla media dell’andamento mensile, si evidenzia un fabbisogno mensile di 45 ECG, 34 Prime visite cardiologiche, 16 Ecografie 
Cardiache, 9 Visite cardiologiche di controllo e 2 ECG dinamici (queste le prestazioni più richieste). 

Nel primo quadrimestre del 2021, a fronte di un fabbisogno complessivo di 1402 prestazioni di cardiologia, il 50% (700 prestazioni) sono state erogate 
su Novafeltria.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 8: Fabbisogno mensile prestazioni branca Cardiologia per residenti Alta Valmarecchia erogate su Novafeltria nel 2019  (Fonte: Cup- ONIT 1/7/21 Estrazione GSI, Elaborazione: CDG) 
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Aggregato Distretto Sede
Offerta 
Reale

gg tma
Offerta 
Reale

gg tma
Offerta 
Reale

gg tma
Offerta 
Reale

gg tma
Offerta 
Reale

gg tma
Offerta 
Reale

gg tma

Ecocolordoppler Cardiaca DIST. Rimini OSP NOVAFELTRIA 14 162 3 162 1

Elettrocardiogramma DIST. Rimini OSP NOVAFELTRIA 11 29 29
Elettrocardiogramma 
holter

DIST. Rimini OSP NOVAFELTRIA 3 148 148

ECG DA SFORZO DIST. Rimini OSP NOVAFELTRIA 3 51 1 51
Visita Cardiologica+ECG DIST. Rimini OSP NOVAFELTRIA 6 17 26 108 108 5 41 18 272 272

totale 6 17 57 498 4 498 5 41 18 272 1 272

totale 67 prestazioni/settimana totale 24 prestazioni/settimana

Offerta Prestazioni CARDIOLOGIA sul Distretto di Novafeltria

01/03/2020 29/06/2021

B - Urgente differibile
D - Ordinario 

(Programmabile)

P - 
Controllo/Programma

to
B - Urgente differibile

D - Ordinario 
(Programmabile)

P - 
Controllo/Programma

to

 

 

 

Per quanto riguarda l’offerta Aziendale, in Tabella 10 sono riportate le prestazioni settimanali disponibili (OFFERTA) nella medesima branca pre e post 

COVID. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 9: Offerta settimanale prestazioni branca Cardiologia sull’Ospedale di Novafeltria (Fonte: Cup- ONIT 29/6/21 Estrazione GSI, Elaborazione: CDG) 
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Domanda e Offerta Settimanale di Prestazioni di Specialistica Ambulatoriale di Cardiologia su Novafeltria PRE e POST COVID 
(la domanda si intende per i residenti dei sette Comuni) 
 

 

Sull’offerta di prestazioni su Novafeltria dai dati risulta che settimanalmente l’offerta nella 

branca di Cardiologia è notevolmente diminuita, passando da 67 prestazioni nel marzo 2020 

a 24 del 29/6/21. Anche la domanda è diminuita, ma questa variazione potrebbe essere 

determinata dal riacutizzarsi della pandemia nei primi mesi del 2021. 

 

Attualmente presso l’Ospedale di Novafeltria è in servizio per 31,5 ore settimanali la dr.ssa 

Francesca Basta, specialista ambulatoriale in cardiologia. Le attività svolte sono le seguenti:  

- rinnovi piani terapeutici 

- Ecocardiogramma per pazienti degenti o dimessi (4 h settimanali)  

- Ecocardiogramma per day-hospital oncologico (circa 1 a settimana quantificato in 1 

h/settimana) 

- attività di consulenza alla chirurgia 

- richieste di consulenze ai reparti ospedalieri. 

 

Per l’effettuazione delle prestazioni sopra elencate da settembre prenderà servizio presso 

l’Ospedale di Novafeltria un altro specialista ambulatoriale in cardiologia per 17 ore 

settimanali (in sostituzione del professionista che ha cessato a marzo).  

Durante in mesi estivi un cardiologo dipendente garantirà alcune sedute al mese di 

Ecocardiogramma presso l’Ospedale di Novafeltria (nel mese di luglio ne sono previste 2).
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Aggregato Distretto Sede

Offerta 
Reale gg tma

Offerta 
Reale gg tma

Offerta 
Reale gg tma

Offerta 
Reale gg tma

Offerta 
Reale gg tma

Offerta 
Reale gg tma

Visita 
Oculistica DIST. RN OSP NOVAFELTRIA 5 5 18 229 0 229 2 17 5 1

D - Ordinario 
(Programmabile)

P - 
Controllo/Programmato

totale 23 prestazioni/settimana totale 8 prestazioni/settimana

01/03/2020 29/06/2021

B - Urgente 
differibile

D - Ordinario 
(Programmabile)

P - 
Controllo/Program

mato

B - Urgente 
differibile

 

5.3 Focus 3  - Oculistica 
 
 
Sulla branca di Oculistica, l’erogato in favore dei residenti dei sette comuni dell’Alta Valmarecchia per l’anno 2019 (la DOMANDA), estraendo dai dai 
presentati nella sezione 2 (Tabelle 4 e 5) risulta quando segue: 

-  su un fabbisogno complessivo di 4.883 prestazioni, il 28 % (1.391) è stato erogato tra Ospedale e sedi servizi Distrettuali di Novafeltria; 
-  di queste 1.391, dalla media dell’andamento mensile (Tabella 12), si evidenzia un fabbisogno mensile delle seguenti prestazioni (queste sono 
le più richieste): 7 Esame complessivo occhio, 3 visite oculistiche di controllo e 1 Ecografia oculare. 

Nel primo quadrimestre del 2021, a fronte di un fabbisogno complessivo di 1.100 prestazioni di cardiologia, il 27% (296 prestazioni) sono state erogate 
su Novafeltria.  
Sull’offerta di prestazioni risulta che settimanalmente l’offerta nella branca di Oculistica (Tabella 10) è notevolmente diminuita, passando da 23 
prestazioni nel marzo 2020 a 8 del 29/6/21. Inoltre è evidente come l’offerta si sia ridotta anche nel tipo di prestazioni offerte (nel 2019 erano presenti 
varie prestazioni come da tabella 11, mentre nel 2021 è presente solo la visita oculistica). 
 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 10: Offerta settimanale prestazioni branca Oculistica sull’Ospedale di Novafeltria (Fonte: Cup- ONIT 29/6/21 Estrazione GSI, Elaborazione: CDG) 
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Tabella 11: Fabbisogno mensile prestazioni branca Oculistica per residenti Alta Valmarecchia erogate su Novafeltria nel 2019  (Fonte: Cup- ONIT 1/7/21 Estrazione GSI, Elaborazione: CDG) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Domanda e Offerta Settimanale di Prestazioni di Specialistica Ambulatoriale di Oculistica su Novafeltria PRE e POST COVID (la domanda si intende per i residenti dei sette Comuni) 

Mese di erogazione Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre TOTALE

Prestazione

N. di  
prestazioni  

erogate 

N. di  
prestazioni  

erogate 

N. di 
prestazioni  

erogate 

N. di  
prestazioni  

erogate 

N. di  
prestazioni  

erogate 

N. di  
prestazioni  

erogate 

N. di 
prestazioni  

erogate 

N. di  
prestazioni  

erogate 

N. di  
prestazioni  

erogate 

N. di  
prestazioni  

erogate 

N. di 
prestazioni  

erogate 

N. di  
prestazioni  

erogate 

media 
mensile

media 
settimanale

95.02 - ES COMPLESSIVO OCCHIO 54 55 57 73 77 102 63 57 83 64 62 71 818 27,27 6,82
89.01.D - VISITA OCULISTICA DI CONTROLLO 28 27 22 25 43 48 28 12 38 32 32 24 359 11,97 2,99
95.13 - ECO OCULARE 8 7 6 10 7 7 4 5 11 16 11 9 101 3,37 0,84
134101 - FACOEMULSIONAMENTO ED ASPIRAZIONE DI CATARATTA 5 5 3 5 8 4 1 8 8 2 49 1,63 0,41
95.09.1 - Es FUNDUS OCULI 3 5 5 4 7 6 3 2 3 2 3 3 46 1,53 0,38
95.05 - STD CAMPO VISIVO 1 3 2 1 1 1 3 1 13 0,43 0,11
89.11 - TONOMETRIA 1 1 0,03 0,01
95.13.1 - PACHIMETRIA CORNEALE 1 2 1 4 0,13 0,03

99 99 96 119 143 167 99 78 146 123 108 109 1.386
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La situazione attuale nella branca di oculistica sull’Ospedale di Novafeltria è la seguente: è 

in servizio presso uno specialista ambulatoriale per 5 h/settimana, un altro specialista ha 

cessato a fine maggio (per 9,5 h su Novafeltria).  

 Al fine di riportare i tempi d’attesa alla situazione pre-COVID-19 si stanno mettendo in 

atto alcune azioni, tra le quali l’aggiunta di ulteriori 6 ore settimanali allo specialista oculista 

già in servizio presso l’Ospedale Sacra Famiglia, in attesa di poter reperire un altro specialista 

ambulatoriale da destinare in via definitiva agli ambulatori di Novafeltria. 

 

 
5.4 Gestione dei pazienti con lesioni cutanee 
 

La gestione del paziente che presenta lesioni cutanee di varia eziologia si può presentare in 

diversi setting assistenziali quali domicilio, ospedale, ambulatori territoriali. 

L’AUSL della Romagna ha identificato come modello organizzativo funzionale alla gestione 

delle lesioni cutanee il modello a rete, già dal 2014 infatti è stata istituita la rete vulnologica 

della Romagna. La rete si sviluppa attraverso nodi in cui vengono erogate prestazioni 

specialistiche sia in ambito ospedaliero che territoriale. 

 Essa si prefigge di rispondere ai bisogni della persona portatrice di lesioni cutanee, o ad 

alto rischio di svilupparne tramite un approccio multidisciplinare e sistemico (prevenzione, 

gestione sorveglianza e controllo del fenomeno) in grado di toccare tutti i punti di snodo 

aziendali fino alle periferie più estreme, garantendo così interventi efficaci e tempestivi in 

prossimità della persona assistita, riducendo i ricoveri o gli spostamenti inutili e dispendiosi 

dei pazienti. 

 Per tale motivazioni già nel territorio dei comuni dell’Alta Val Marecchia i nodi della rete 

risultano così implementati: 

 Medico Medicina Generale: Il MMG rappresenta la figura di riferimento per la 

persona assistita. È il primo contatto che permette di valutare il paziente nella sua 

globalità e indirizzarlo verso il nodo della Rete più appropriato rispetto ai suoi 

bisogni. Un errato indirizzo del paziente in questa prima fase significa perdita di 

tempo, di risorse e spesso compromissione o rallentamento nel raggiungimento 

dell’obiettivo di salute definito, in particolare nel caso di lesioni cutanee difficili. 
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 Assistenza domiciliare: Il nodo domiciliare garantisce la presa in carico del paziente 

con lesioni, nel proprio contesto familiare. Garantisce la valutazione periodica, e 

l’appropriato trattamento della lesione in base all’evoluzione nel tempo, con 

continuità assistenziale e collaborazione nella pianificazione degli interventi. All’oggi 

il servizio domiciliare garantisce la gestione di tutte le eziologie di lesioni per i 

pazienti in carico, avvalendosi anche dell’intervento dell’infermiere specialist in 

Wound care per la valutazione e gestione delle ferite difficili. 

 

Di seguito i dati riferiti all’attività erogata dal servizio di assistenza domiciliare: 

TOTALE MEDICAZIONI I°-II°-III°-IV° STADIO ANNO 2020 2.626 

TOTALE MEDICAZIONI I°-II°-III°-IV° STADIO ANNO 2021 2.809 

 

Ambulatorio di primo livello: tali ambulatori sono funzionali alla gestione di lesioni 

semplici, croniche o complicate non acute. All’interno della Casa della salute di Novafeltria, 

grazie all’attività dell’ambulatorio infermieristico prestazionale vengono erogate prestazioni 

di medicazione delle lesioni con valutazione e raccordo eventuale con l’infermiere Specialist 

in Wound Care al fine di fornire prestazioni tempestive ed appropriate ai pazienti del nucleo. 

Ambulatorio specialistico chirurgico: si tratta di ambulatori in cui giungono pazienti con 

lesioni complicate e/o complesse che richiedono una valutazione/intervento specialistico. Il 

medico specialista, in base alle condizioni del paziente e della lesione può decidere sulla 

presa in carico diretta o se inviarlo ad altro servizio, previo contatto con l’infermiere 

specialist wound care di ambito. Tale attività è già strutturata presso l’Ospedale di 

Novafeltria oggi pari a una seduta settimanale che sarà invece implementata a due sedute 

settimanali entro il mese di Luglio (come concordato col dott. Todaro). 

A ciò si aggiunge il fatto che è in fase progettuale dell’ambulatorio di 2 livello a gestione 

infermieristica, che troverà la sua completa implementazione entro dicembre 2021 ove 

anche i pazienti dell’alta Val Marecchia potranno usufruire di tale servizio sia con 

centralizzazione presso l’Ospedale di Rimini sia con sedute dedicate presso l’Ospedale di 

Novafeltria. 
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6. Progetti Strategie Nazionali Aree Interne 
(SNAI) – Area Interna Alta Valmarecchia, 
Strategia d’Area “Paesaggi da vivere” 

 
La Strategia Nazionale per le Aree Interne, che coinvolge un quarto dei comuni classificati come aree 

interne, ha individuato e selezionato 72 aree progetto, ricadenti in ambiti territoriali omogenei, 

distribuite su tutto il territorio nazionale. Fra gli obiettivi principali, oltre alla ripresa demografica, c’è 

anche il miglioramento qualitativo di vita promuovendo per queste aree uno sviluppo intensivo 

(benessere e inclusione sociale) ed estensivo (lavoro e utilizzo di risorse locali) attraverso fondi 

ordinari della Legge di Stabilità e Fondi comunitari. La strategia d’Area dell’Alta Valmarecchia 

“Paesaggi da vivere” nasce proprio per trasformare progressivamente questo territorio in un sistema 

caratterizzato e integrato di servizi dotato di una certa autonomia, capace di rapportarsi alla pari con 

gli altri territori. In particolare sulla salute dei cittadini e i servizi sanitari/socio-assistenziali, le azioni 

intendono potenziare i principali presidi erogatori di prestazioni sanitarie e sociali: la Casa della 

Salute, i servizi sociali e di pubblica assistenza, il lavoro del privato sociale e delle associazioni di 

volontariato. Fra i numerosissimi progetti della Strategia d’Area tre schede intervento hanno come 

soggetto attuatore l’Azienda USL della Romagna sui temi della telemedicina e teleassistenza e sugli 

infermieri di comunità. 

Proprio in questi mesi hanno avuto luogo alcuni incontri di indirizzo fra gli enti locali (il Gruppo 

Area Locale) e gli operatori dell’Azienda USL della Romagna proprio per pianificare al meglio le azioni 

da intraprendere per l’implementazione dei progetti. Questi interventi, anche per la dislocazione dei 

centri abitati spesso in luoghi isolati dai quali non sempre è facile raggiungere i centri più grandi, 

mirano a potenziare i servizi di assistenza domiciliare e dell’accesso alle prestazioni sanitarie e socio-

assistenziali. L’utilizzo di dispositivi di Telemedicina e teleassistenza (scheda intervento S1) potrebbe 

intensificare il controllo e sicurezza dei pazienti affetti da malattie croniche e diabetici, senza 

necessità di mobilità. Inoltre l’obiettivo è di rafforzare i servizi di prossimità per predisporre 

tempestivamente le migliori azioni necessarie per intercettare i bisogni e prevenire acuzie di 

patologie mediante l’attività di infermieri di comunità (scheda intervento S2), che coadiuvino 

l’importante lavoro dei MMG, degli operatori socio-assistenziali e del volontariato. Si intende altresì 

rafforzare la fase di accoglienza e informazioni/comunicazione attraverso l’attivazione di uno 
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sportello sperimentale di accoglienza e orientamento (scheda intervento S3) al fine di migliorare la 

risposta alle richieste dei cittadini nonché di monitorare i fabbisogni e facilitare il coordinamento 

delle attività. 

 


